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Gli ulƟ mi saranno primi (Mt 20,16)

Papa Francesco parla all’Accademia per la vita



Al di sopra di tuƩ o vi sia la carità (Col 3,14)

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Gesù stava insegnando in una sinagoga in 
giorno di sabato. C’era là una donna che 
uno spirito teneva inferma da dicioƩ o anni; 
era curva e non riusciva in alcun modo a 
stare diriƩ a. Gesù la vide, la chiamò a sé 
e le disse: «Donna, sei liberata dalla tua 
malaƫ  a». Impose le mani su di lei e subito 
quella si raddrizzò e glorifi cava Dio. Ma il 
capo della sinagoga, sdegnato perché Gesù 
aveva operato quella guarigione di sabato, 
prese la parola e disse alla folla: «Ci sono sei 
giorni in cui si deve lavorare; in quelli dun-
que venite a farvi guarire e non in giorno di 
sabato». Il Signore gli replicò: «IpocriƟ , non 
è forse vero che, di sabato, ciascuno di voi 
slega il suo bue o l’asino dalla mangiatoia, 
per condurlo ad abbeverarsi? E questa fi -
glia di Abramo, che Satana ha tenuto pri-
gioniera per ben dicioƩ o anni, non doveva 
essere liberata da questo legame nel gior-
no di sabato?». Quando egli diceva queste 

cose, tuƫ   i suoi avversari si vergognavano, 
mentre la folla intera esultava per tuƩ e le 
meraviglie da lui compiute. Diceva dunque: 
«A che cosa è simile il regno di Dio, e a che 
cosa lo posso paragonare? È simile a un 
granello di senape, che un uomo prese e 
geƩ ò nel suo giardino; crebbe, divenne un 
albero e gli uccelli del cielo vennero a fare 
il nido fra i suoi rami». E disse ancora: «A 
che cosa posso paragonare il regno di Dio? 
È simile al lievito, che una donna prese e 
mescolò in tre misure di farina, fi nché non 
fu tuƩ a lievitata».

DOMANDE 
- Che rapporto hai con la malaƫ  a? 
- Cosa pensi del preceƩ o domenicale? 
- Le parole e i gesƟ  di Gesù cosa 
suscitano in te?

RIFLESSIONI 
- In questa donna è rappresentata la 
situazione dell’umanità prima della 
venuta di Gesù: è soƩ o il dominio dello 
spirito maligno, ammalata, raƩ rappita, 
tuƩ a piegata verso terra, impossibilitata 
a rizzarsi e a guardare verso l’alto. Gesù 
la guarda con compassione, la chiama a 
sé, le parla, le impone le mani.
- Il capo della sinagoga è uno che non 
sa riconoscere i segni del tempo della 
salvezza. La sorte di quest’uomo e di 
tuƫ   gli avversari di Gesù è la vergogna 
(v.17) davanƟ  al popolo e al tribunale di 
Dio.
Gesù dà un nuovo signifi cato al sabato, 
o meglio gli ridà il suo signifi cato 
originale. La legge del sabato è al 
servizio dell’uomo, e Dio è glorifi cato 
quando l’uomo vive. E in questo 



Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo, cantano tra le fronde (Sal 103,12)

brano l’uomo riceve nuovamente da 
Gesù la sua dignità e la sua giusta 
considerazione: non può essere 
considerato meno di un bue o di un 
asino!
- Gesù infrange il dominio di satana che 
si manifesta nel peccato, nella malaƫ  a 
e nella morte, e libera l’uomo dal 
peso opprimente della legge. Il sabato 
diventa il giorno della gioia per tuƫ  . 
La creazione trova nell’opera salvifi ca 
di Gesù la sua perfezione. L’uomo che 
si apre all’amore di Dio non incontra il 
giudizio, ma la salvezza e la liberazione 
defi niƟ va.
 - L’infermità, secondo la mentalità 
dell’uomo della Bibbia, non è solo 
disfunzione del corpo, ma l’invasione 
di uno spirito malvagio che logora il 
corso delle forze della natura. Gesù 
stende le mani sull’ammalata: è un 
aƩ eggiamento con il quale trasfonde su 
di lei il suo Spirito che scaccia lo spirito 
del male.
- Il miracolo non lascia indisturbaƟ  i 
presenƟ . La donna guarita glorifi ca Dio 
perché riconosce nell’opera compiuta 
da Gesù una manifestazione della 
sua onnipotenza e della sua bontà. 
Il capo della sinagoga è indignato 
e scandalizzato per il trambusto 
avvenuto nel luogo sacro e sopraƩ uƩ o 
perché proprio nel luogo dove si 
celebra il sabato viene trasgredito 
il comandamento del sabato. 
L’entusiasmo della folla può avere 
creato qualche inconveniente. Ma ben 
vengano, e tuƫ   i giorni, inconvenienƟ  
come questo!

Salmo 116
Ho creduto anche quando dicevo:

«Sono troppo infelice».
Ho deƩ o con sgomento:

«Ogni uomo è bugiardo».
Che cosa renderò al Signore

per tuƫ   i benefi ci che mi ha faƩ o?
Alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del Signore.
Adempirò i miei voƟ  al Signore,

davanƟ  a tuƩ o il suo popolo.
Agli occhi del Signore è preziosa

la morte dei suoi fedeli.
Ti prego, Signore, perché sono tuo 

servo;
io sono tuo servo, fi glio della tua 

schiava: tu hai spezzato le mie catene.
A te off rirò un sacrifi cio di 

ringraziamento e invocherò il nome 
del Signore.

Adempirò i miei voƟ  al Signore
davanƟ  a tuƩ o il suo popolo,

negli atri della casa del Signore,
in mezzo a te, Gerusalemme.

- Appaiono in scena da una parte 
gli avversari di Gesù e dall’altra la 
molƟ tudine della gente. I primi sono 
irritaƟ  e svergognaƟ , la folla invece 
è entusiasta e convinta. I primi 
condannano, disapprovano, rigeƩ ano 
l’opera di Gesù; gli altri la esaltano 
fi no a risalire alla sua sorgente, Dio 
da cui proviene e a cui sale la gloria 
causata dalle opere di Cristo. Lo stesso 
faƩ o suscita indignazione e vergogna, 
oppure gloria e gioia. La luce di Dio, che 
rallegra l’occhio buono, off ende quello 
caƫ  vo. Ma anche questo disagio dei 
caƫ  vi è in vista della loro conversione.
- Il brano si chiude con le parabole del 
Regno, piccola cosa alla vista, ma che 
muove tuƩ o: Gesù, la sua opera, le sue 
parole sono il Regno arrivato fi no a noi.
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AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 3 ÊããÊ�Ù� - V DOPO MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA

LçÄ��®’ 4 ÊããÊ�Ù�
Ore 9: LecƟ o divina sul Vangelo di Luca aperta a tuƫ  
Ore 20.30: In chiesa incontro di preghiera comunitaria e liturgica

G®Êò��®’ � V�Ä�Ù�®’ 7 � 8 ÊããÊ�Ù�
Ore 17: Scuola Materna - Assemblea Sezione A e Sezione B

DÊÃ�Ä®�� 10 ÊããÊ�Ù� - VI DOPO MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA
Ore 8.30 - 17: RiƟ ro cresimandi a SoƩ o il Monte

DÊÃ�Ä®�� 17 ÊããÊ�Ù� - DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO
Sui banchi la busta per le opere parrocchiali

La Compagnia Teatrale Pasticcini e Fragole
presenta la commedia

MOZZARELLA E PANETTONE
8 e 9 OƩ obre ore 21 e 10 OƩ obre ore 15.30

Ingresso: 10 euro - Per prenotazioni chiamare: 339.3200360

ORATORIO PrimAutuRnoORATORIO PrimAutuRno


